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Trasporti fermi dalle 8,30 alle 16,30 
e dalle 20 alle 24 per uno sciopero 

Oggi niente bus 
e metropolitana 
Si salvi chi può 
M Giornate di fuoco oggi e domani per i romani. Spostarsi. 
per la città sarà un vera e propria impresa. Gli autoferrotran
vieri di tutt'ltalia incroceranno le braccia dalle 8,30 di questa 
mattina alle 16,30 e dalle 20 alte 24. Mentre domani i tra
sporti rìsentirannno della protesta di associazioni sindacali 
minori. Lo sciopero di oggi è stato deciso dai sindacati con
federali per protestare contro la crisi che ha colpito anche 
questo settore. È prevista dall'Atac la quasi paralisi del servi
zio di trasporto. Negli ultimi scioperi proclamati dalla cate
goria nei depositi è rimasta in rimessa l'ottanta percento cir
ca delle vetture. - . • , • ; • 

Domani risentirà maggiormente della protesta la zona 
est della città in quanto il deposito Atac della Tuscolana la
vorerà a scartamento ridotto per uno sciopero proclamato 
dalla Paisa-Cisal. Per la Metropolitana, che oggi rimarrà 
bloccata dalle 8,30 alle 16,30 e dalle 20 fino alla cessazione 
del servizio, domani la protesta delle sub associazioni Cigl, • 
Cisl e Uil si snoderà in orari diversi per le linee A e B. Mentre 
la prima si fermerà dalle 8 alle 17 e dalle 20 a fine servizio, la ' 
seconda si bloccherà dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 20,30 fino 
a fine servizio. 

Cosa accadrà oggi e domani al traffico cittadino è facile 
prevederlo. Agli inevitabili ingorghi si aggiungerà il blocco di 
alcune attività con i conseguenti gravi disagi per i cittadini ol
tre, naturalmente, all'aumento dell'inquinamento. Ma la via 
cricis dei romani non si esaurisce nelle due giornate del 
blocco del trasporto pubblico, sabato la città sarà nuova
mente paralizzata dallo sciopero degli inquilini. Snia, Sicet e 
Unia hanno infatti organizzato un corteo che da Piazza della 
Repubblica raggiungerà Piazza Santi Apostoli. Il concentra
mento dei manifestanti è previsto per le 9,30. Centro blocca
to, dunque, per l'intera mattinata. C'è da augurarsi che gli 
inevitabili ingorghi non facciano salire troppo lo smog, altri
menti dopo il blocco dei mezzi pubblici dovremo subire an
che il blocco dei mezzi privati. 

Oggi è prevedibile una giornata 
difficile per il traffica, 
visto che sono fermi i mezzi 
pubblici;. 
sotto, i lavori per 
la costruzione dell'autoporto 
di Ponte Galena -
(foto di Alberto Pais) 

Il giudice Giorgio Castellucci ha sequestrato le delibere che autorizzavano il finanziamento deirautoporto 
Ma il cantiere non si ferma. Prevista la costruzione di tre milioni di metri cubi in un'area sottoposta al vincolo ambientale 

Ponte Galena, carte sospette 
Finanziamenti bloccati, ma lavori in corso. Succede 
a Ponte Galeria dove il finto autoporto ha già invaso 
160 ettari di agro romano e dove, dopo l'intervento 
del pm Castellucci che ha sequestrato tutta la docu
mentazione concessoria, si è fermata l'erogazione 
di 100 miliardi di contributi del ministero dell'Indu
stria. Ma gli imprenditori non demordono e mettono 
in vendita pezzi del megacentro commerciale. 

GIULIANO CESARATTO 

Wm Carta su carta continua la 
battaglia del cemento di ponte ' 
Galena. Dopo il sequestro e 
immediato dissequestro dei, 
cantieri è la volta del sequestro 
dei documenti, delle delìbere. :• 
delle contestate concessioni • 
che hanno dato il via ai lavori • 
e, soprattutto, che hanno fatto 
stanziare al ministero dell'In
dustria qualcosa come 100 mi
liardi per la costruzione di 
quello che gli ideatori - la Fe-
derconsorzi, l'Italia centro in
grosso, gli erdi Gerini, il «mar
chese di Dio», e la ditta Lamaro • 
del costruttore Mczzaroma -
chiamano ancora autoporto 
ma che in realtà sarà il più 
grande centro • commerciale 
del Lazio. Insomma un affare 
da 500 miliardi complessivi e 
da 3 milioni di metri cubi di ce
mento su 160 ettari di ex agro 
romano per di più archeologi
camente e ambientalmente 
vincolato. 

Il sequestro degli atti che au
torizzavano i' finanziamento 
ministeriale, e stato disposto 

, dal pm Giorgio Castellucci, lo 
, stesso che aveva fatto apporre 
' i sigilli ai cantieri nel luglio 
, scorso, ma che non aveva rite

nuto di ribadirli quando, in sua 
assenza, un sostituto li aveva 
annullati consentendo la ripre
sa della - cementificazione. 

• «Continua però l'indagine sulla 
legittimità di tutta la complessa 
operazione», aveva detto allo
ra Castellucci che vedeva quel 
suo provvedimento vanificato, 
oltre che dall'intervento del 
supplente estivo, dall'inerzia 
del Comune e della Regione 
che avevano e hanno tutti gli 
strumenti per intervenire e fer
mare quella che secondo tutti 
- da Legambiente al pidiessi-

1 no Lionello Cosentino - «è la 
più grande opera di devasta
zione» messa in campo dalla 
pentapartitica giunta regionale 
del 1990 presieduta dal sociali
sta Bruno Landi. 

Ora l'indagine segna un 
punto a suo favore anche se 

. tutto sembra arrivare troppo 
tardi e il conseguente blocco 

dei 100 miliardi del ministero 
dell'Industria, o di quel che re
sta da erogare, potrebbe non 
influenzare l'avanzata dell'im
presa: il centro commerciale, 
piano dopo piano, e quasi 
completato, il terminal tir da 
1 Ornila scarichi quotidiani è a 
buon punto, i silos e le infra-
struttore sono molto al di là 
della fase progettuale, tutta l'a
rea è ormai una sorta di ap
pendice al cemento del vicino 
areoporto di Fiumicino. E Pici, 
con la sua sede in un casale 
confinante, ha già messo in 
vendita i pezzi del prodotto fi
nito, magazzini e stand, racco
glicelo cosi danaro fresco in 

grado di sopperire al vuoto di 
questo ulteriore sequestro cau
telare. 

Ma. nonostante allarmi, in
terpellanze, grida di dolore per 
il misfatto e persino sospetti di 
tangenti, la «frittala 6 fatta», ce
mento e mattoni hanno inon
dato quel pezzo di campagna 
tra il Tevere e la via Portuense, 
cancellato il verde, sotterrato i 
progetti di salvaguardia - pe
raltro scritti anche nel tanto ce
lebre quanto inapplicato de
creto Pavan - del sottosuolo e 
relativi reperti etruschi, dell'i
dea del «grande parco storico» 
di Ostia antica. 

E tornare indietro è pratica

mente impossibile anche se 
qualcuno non dispera. Sono il 
comitato di quartiere locale, gli 
ecologisti, i tutori dell'ambien
te e quanti tentano di opporsi 
al progressivo dissesto idro-
geologico dell'agro romano. 
Credono, sperano, che «una 
delle più pericolose e devastati 
operazioni di urbanizzazione» 
possa essere fermata. Lo po
trebbero fare Comune e Regio
ne, ma sia il commissario Voci 
che la giunta Pasetto sembra
no volersene lavare le mani 
mentre la Provincia sarebbe 
stata esclusa dajl'«affare» con 
una sorta di blitz amministrati
vo dell'ex sindaco Carrara. 
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Monumento 
a Pasolini 
Eancora 
polemica 

Chi ha paura di Pasolini? Su 
questo tema venerdì prossi
mo a Ostia si terrà un dibatti
to organizzato dal presiden
te della XIII circoscrizione, 
Bonelli e dal consigliere Povinciale, Parola. All'iniziativa par-
treciperanno tra gli altri Dario Bellezza, Sebastiano Vassalli 
ed Enzo Siciliano. Angelo Bonelli ha anche indirizzato una 
lettera aperta ai suoi concittadini sentendosi indignato per 
la petizione che alcuni di essi hanno sottoscritto contro il 
monumento al regista che sarà inaugurato il 2 novembre in 
Piazza Anco Marzio a Ostia. Alla cerimonia, fa sapere la sini
stra giovanile regionale in un comunicato stampa, i giovani 
del Pds saranno presenti in omaggio alla figura dell'intellet
tuale. 

Domenica 
multati 
34 commercianti 
«disobbedienti» 

Sono stati 34 i commercianti 
che domenica scorsa, per 
"disobbedienza sociale», 
hanno alzato le saracine
sche nonostante il divieto di 
apertura domenicale. 1 più 
indisciplinati sono stati quel-

_»•___—•»•_»_•_»»— li della I circoscrizione, men
tre i più bravi quelli delle XII, 

XIU, XVI, XVII e XX. Intanto oggi, il sub commissario al Com
mercio, Giovanni Balsamo incontrerà associazioni e sinda
cati per costituire una consulta permanente del commercio 
e discutere sul problema dell'apertura domenicale dopo 
che una legge regionale, entraqta in vigore due giorni fa, la
scia ai comuni la facoltà di decidere in mento. 

Accoltella 
al bar 
l'amico 
dell'ex moglie 

Provincia, 
chieste 
le dimissioni 
di Achille Ricci 

Sorprende l'ex moglie sedu
ta al bar in compagnia di un 
uomo e, per gelosia, lo pren
de a calci e poi lo accoltella 
all'inguine. E successo l'altra 
notte a Pratica di Mare. Da 
circa due mesi Maurizio T., 

^ _ _ _ _ _ - ^ _ _ _ _ _ un pittore edile di 26 anni, si 
era separato dalla moglie. 

L'uomo aveva saputo che la donnna incontrava spesso un 
amico pizzaiolo. Per questo la notte scorsa si è appostato 
fuori dalla pizzeria ed ha seguito l'uomo. Quando ha visto 
che l'ex moglie si sedeva al tavolo con il rivale lo ha aggredi
to e poi pugnalato. L'aggrressore è stato arrestato, mentre il 
pizzaiolo, ricoverato in ospedale ne avrà per 15 giorni. 

I gruppi pds, psdi, verdi, an-
tiproibizionista-alleanza de
mocratica della Provincia in 
un ordine del giorno chiedo
no al presidente della Pro
vincia, Achille Ricci, di ras
segnare le dimissioni. Nel 

_ _ _ _ • _ _ _ _ _ _ _ documento-Si sostiene che 
con - l'applicazione della 

sentenza del Tardel Lazio che dispone il reintegro dei consi
glieri provinciali Salvatore Canzonieri (Psi) e Gianroberto 
Lovari (Psi), rimossi a fine luglio dal ministero dell'Interno 
perché coinvolti in vicende giudiziarie, non.sussiste più la 
maggioranza a sostegno della giunta in carica. Poiché spie
gano nell'ordine del giorno «solo» la rimozione di Canzonie
ri e Lovari e la «conseguente sostituzione con due nuovi con
siglieri, aveva consentito la costituzione dell'attuale mag-
giomaza». 

I resti di una villa romana so-
sno stati trovati domenica 
nei pressi di Poggio Ceci. al 
confine tra Palombara e Ca
stel Chiodato. La costruziuo-
ne di circa 800 metri di peri
metro, è in «opus reticula-

_ _ i _ _ _ a » » . _ » i tum», è ben conservata e 
mostra i resti di una notevole 

quantità di intonaci colorati. A scoprirla sono stati i lancieri 
dell'Aipe (Associazione italiana protezionistica e ecologi
ca), volontari della protezione civile che, a seguito di una 
segnalazione, stavano cercando del materiale radioattivo Ira 
le discariche della zona. 

Palombaro, 
trovati 
resti 
di villa romana 

Subiaco, 
mobilitazione 
per assetto 
Parco Simbruini 

«Se il consiglio regionale del 
Lazio non dovesse approva
re il piano di assetto del Par
co dei Simbruini nel tesio 
approvalo lo scorso mese di 
maggio dall'assemblea del
l'ente, mobiliteremo le no-

« B n i m B i i i m i i i B stre popolazioni perché sia
no tutelati i loro diritti e sal

vaguardati i territori in cui esse vivono». Lo ha detto a Subis
co il vice presidente del Parco dei Simbruini, Paolo D'Ottavi 
che ha aggiunto: «Non possiamo tollerare che nuove impo
sizioni arrivino in queste nostre zone senza neppure aver 
consultato chi le amministrae, soprattutto, chi in esse vive». 

LUCA CARTA 

^W^^^^^t^J^£^. La storia controversa alla Plastisud di Frosinone 

L'Inps rivuole i soldi della «disoccupazione» 
da centoquindici lavoratori licenziati 
115 operai della Plastisud di Frosinone, licenziati, 
per un cavillo burocratico si trovano con l'Inps che 
chiede loro la restituzione di dieci milioni. Motivo: 
avrebbero presentato in ritardo la domanda per ot
tenere i soldi della disoccupazione speciale, di cui 
hanno beneficiato per un anno e mezzo dal feb
braio del 1988. Ieri per protesta hanno occupato la 
sede Inps di Frosinone. 

MONICA FONTANA 

• i FROSINONE. " È una storia 
lunga quella della Plastisud di 
Ferentino, una fabbrica la cui . 
società non esiste più. ma che '• 
ha lasciato pesanti eredità agli ' 
operai. Ecco la storia: nel 1985 ' 
il tribunale di Frosinone mette • 
in liquidazione la Plastisud spa 
licenziando 115 operai, ma a 
seguito di un accordo sindaca
le i licenziamenti vengono re- • 
vocati a favore della cassa inte
grazione. I lavoratori cassain-
tegrati vengono licenziati: nel 
febbraio 1988 con un accordo 
sindacale con il quale «il liqui
datore sociale si impegna a 

dare seguito alle operazioni 
che consentono di ottenere il 
beneficio della d.s. (disoccu
pazione speciale) per il perio
do successivo al termine della 
c.i.g.s. - (cassa integrazione 
guadagni speciale). Colpo di 
scena: il licenziamento comu
nicato nel mese di febbraio 
dell'88 aveva effetto retroattivo 
al febbraio 1987. Caso in verità 
singolare, a detta del segreta
rio della Filcea, poiché il Ticen-

' ziamento e un atto che si per
feziona quando giunge al lavo
ratore una comunicazione 
scritta di fine rapporto. Da qui 

una serie di guai per gli operai 
della Plastisud. L'Inps infatti ha 
riconosciuto l'erogazione del
la disoccupazione speciale a 
partire dal febbraio '88 e non 
dal febbraio '87. Non solo. 
L'Inps dopo aver pagato quin
dici mesi di disoccupazione 
speciale annulla le domande, 
poiché presentate in ritardo, e 
chiede ai lavoratori di restituire 
le somme già erogate. Si tratta 
di somme che vanno dai 10 ai 
20 milioni di lire. Ad intorbidire 
le acque c'è il fatto che alcuni 
operai che avevano presentato 
domanda di disoccupazione 
speciale giù ncll'87 (quando 
non sapevano ancora che sa
rebbero stati licenziati) l'han
no ottenuta, mentre gli altri no. 
Gli operai esclusi non ce l'han
no fatta più a sopportare l'idea 
di dover restituire quei soldi. 
Cosi ieri mattina hanno occu
pato la sala della direzione 
dell'Inps di Frosinone. Una 
trentina di persone per una 
protesta composta, ma fermis
sima di fronte al direttore del
l'istituto di previdenza sociale. 

La situazione è controversa 
anche a causa di alcune sen
tenze del pretore del lavoro di 
Frosinone. Per ora il direttore 
dell'Inps ha promesso, su ri
chiesta della Cgil, che sospen
derà il termine per la restituzio
ne dei soldi fino alla dala del
l'udienza che vede i lavoratori 
contro l'Inps. Quello della Pla
stisud e un caso unico e va ri
solto, secondo il direttore del
l'Inps, a livello politico perché 
il caso non è contemplato. So
lo una sanatoria legislativa po
trebbe risolvere il problema. 

«Cosa siamo noi - dice un 
operaio - cassaintegrati o li
cenziati? Io non lo so più». Non 
hanno disoccupazione e 
neanche la possibilità di un al
tro lavoro, in più decine di mi
lioni di debiti contratti non per 
volontà loro con l'Inps. Un 
operaio racconta la sua storia: 
«Ho dovuto portare le bollette 
della pigione di casa qui al-
l'Inps, che me le pagassero lo
ro, non riesco a pagare niente; 
ho un conto sospeso con il ne
gozio di alimentari. Come fac

cio a dare nove milioni a lo
ro?». Un altro operaio ha un fi
glio gravemente malato che 
non può lavorare, una moglie 
e figli a carico e senza una lira. 
•Non riesco neanche a pensa
re - dice - di dover dare dieci 
milioni all'lnps, quanta gente 
potrebbe suicidarsi nella mia 
situazione? Non so come pa
gare i debiti che ho con il pizzi
cagnolo. Ma che devo fare? Mi 
ò rimasto solo il letto». La situa
zione è generalizzata. E come 
sempre si scatena la guerra tra 
i poveri. Alcuni ex dipendenti 
della Plastisud lavorano in ne
ro per mandare avanti la fami
glia. «Ma come si fa - dice un 
altro operaio - a condannarli, 
lo ho dovuto far smettere di 
studiare i miei figli e non ò giu
sto». Sono fioccate le interro
gazioni parlamentari su questa 
storia, ma la soluzione non e 
semplice. È previsto un incon
tro con tutti i parlamentari del
la provincia di Frosinone. In
tanto la Cgil ha dichiarato che 
porterà avanti la vertenza Pla
stisud fino «alle estreme conse
guenze». 

Hanno chiesto una legislazione europea per la manutenzione 

Il corteo degli spazzacamini 
«Contro lo smog caldaie pulite» 
«C'erano una volta gli spazzacamini». No, ci sono 
ancora. E ieri hanno sfilato in corteo dal Colosseo al 
ministero dell'Ambiente. Sono alcune centinaia, in 
Italia, ma senza una legge per la manutenzione del
le caldaie e dei camini il lavoro per tutti non c'è. Il 
nostro paese è l'unico in Europa a non averla. Il 40% 
dell'inquinamento urbano, hanno sottolineato, di
pende proprio dagli impianti di riscaldamento. 

wm «C'erano una volta gli • 
spazzacamini, vestivano di , 
tuba e giacca nera, erano -
sempre sporchi di fuliggine e ' 
andavano a pulire canne fu
marie e caminetti...». 

Anzi, ci sono ancora e ri
vendicano la modernità del
la loro funzione. Riuniti sotto 
la sigla del CO.LO.S.S. (Co
mitato di Lotta per la Soprav
vivenza • dello Spazzacami
no), hanno sfilato, ieri matti
na a Roma, dal Colosseo a 
piazza Venezia, dove ha se

de il dicastero dell'ambiente. 
11 ministero li ha ricevuti e 

li ha incaricati di presentare 
un rapporto tecnico sul con
tributo della loro attività alla 
lotta contro l'inquinamento; 
Lucio Maiorano, capodele-
gazione del CO.LO.S.S., ha 
dichiarato che il rapporto sa
rà pronto fra poco e che «...in 
Italia c'è una grande igno
ranza sul problema dei 16 
milioni di canne fumarie che, 
a causa della cattiva manu
tenzione, d'inverno produco

no il 40% dell'inquinamento 
urbano». 

Le nostre città congestio
nate potrebbero essere salva
te, quindi, proprio dall'antico 
mestiere dello spazzacami
no, là dove sponsor del cata
litico e giapponesi elettronici 
hanno fallito? In parte si. Se
condo Maiorano. infatti, è 
inutile concentrare i provve
dimenti restrittivi sulla circo
lazione automobilistica se 
poi continueremo ad essere 
uno dei pochi paesi della 
CEE dove non è obbligatoria 
la pulizia degli impianti di ri
scaldamento. 

In più, «...un'attenta manu
tenzione, oltre a significare 
un'aria più pulita e un buon 
risparmio energetico, contri
buirebbe ad aumentare la si
curezza degli impianti visto 
che -continua Maiorano- il 
68% degli incidenti mortali 
da monossido di carbonio è 
causato dall' ostruzione delle 
canne fumarie». 

Gli spazzacamini sono 
quindi non solo utili ma ne
cessari; ma dove si impara 
questo mestiere così partico
lare? 

«Lo scorso anno -afferma 
ancora Maiorano- ha funzio
nato l'unica scuola in Italia 
per la formazione degli spaz
zacamini, ma purtroppo ha 
chiuso per mancanza di fon
di dopo appena sei mesi.» 

Attualmente, in Italia lavo
rano tra le 400 e le 600 perso
ne in questo settore, ma sen
za una seria legislazione an-
tinquinamento.che obblighi i 
proprietari di caldaie ad una 
manutenzione periodica, so
no destinati ad «estinguersi», 
e gli spazzacamini cosi fedeli 
aiie proprie origini tanto da 
rinunciare a chiamarsi, che 
so, «operatori antifuliggine» 
saranno ricordati solo nelle 
fiabe, ed i bambini che ascol
teranno li scamberanno per 
principi neri che combatte
vano draghi. 


